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Come noto la scorsa Assemblea Associativa deliberava un Codice di Autodisciplina teso a delineare con
maggior trasparenza – se possibile anche a rafforzare – il possesso di requisiti di buon comportamento
procedurale in capo ad ognuno degli Associati, in linea con iPrincipi cardine associativi enunciati nel Codice
Etico.

In aggiunta si delineava la proposizione di uno specifico Codice Deontologico che non mancava di attribuire
ad un Organismo di Vigilanza il dovere di monitorare l’attuazione del percorso.

Il tutto con il precipuo fine di determinare un Sistema di Compliance Associativo terzo, indipendente –
quindi non autoreferenziale – da spendersi al cospetto degli Stakeholders vari quali, in primis, le Catene
Distributive.

Trascorso un primo rilevante arco temporale pilota, l’odierno consesso assembleare sembra rappresentare
il giusto contesto utile a valutare modifiche diverse all’approccio oggi esistente, siano esse di tipo formale
e/o sostanziale.
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Le attività di vigilanza poste in essere dall’O.d.V. si incardinavano su tre differenti azioni:

• Raccolta ed esame dei feedback informativi di cui ai ModelliA-B-C* («una tantum»), esteso anche a
tutti i nuovi Associati iscrittisi dopo il 22.05.2013;

• Raccolta ed esame dei Modelli D-E-F («dinamici»), nella loro scansione temporale mensile;

• Sistematica rendicontazione al Consiglio Direttivo degliesiti dei controlli mensili, tesa inoltre a
recepire informazioni d’interesse per lo svolgimento delle attività di controllo dell’O.d.V.

* In itinere si determinava come ragionevole l’accorpamento tra i modelli Una Tantum anche del Report D
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Tali Modelli determinano indirettamente il formale intendimento dell’Associato di volersi conformare al
Sistema Etico dell’Associazione.

In termini di principio pare ancora preferibileuna linea rigida in merito alla certificazione dei Modelli «una
tantum»considerando i contenuti degli stessi strettamente in linea con l’intendimento strategico-valoriale
alla base dell’Associazione;
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L’O.d.V., su indicazione del Consiglio Direttivo, ha provveduto a formalizzare agli Associati rispettanti i
flussi documentali informativi stabiliti dal Codice due differenti Attestazioni, ciò anche al fine di agevolare
gradualmente l’adozione di procedure interne pienamente rispettanti le previsioni del Codice stesso.

Si rilasciavano infatti:

• Attestazione c.d. di I° Livello: rilasciata agli Associati risultanti in linea con le prescrizioni del
Modello;

• Attestazione c.d. di II° Livello: indirizzata a coloro che, per ragioni diverse, non rispondessero
totalmente alle richieste informative.

Terminato quindi tale primo periodo di prova, pare opportuno proseguire prevedendo unasola tipologia di
Attestazione di Conformità da parte dell’O.d.V.
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Sul Modello D avanzano due problematiche:

• Articolazione temporale del flusso informativo, da taluniritenuta troppo restringente se mensilizzata;

• Riscontrate difformità tra talune informazioni così come certificate dall’O.d.V. ed ulteriori raccolte in
seno ai confini Associativi.

Circa invece i Modelli E-F, le problematiche rientrano in unnovero tipicamente sostanziale, tra le quali:

• L’opportunità di prevedere la certificazione del Modello Eda parte del Legale Rappresentante e/o di un
Professionista Esterno terzo ed indipendente;

• La modifica delle clausole oggetto di dichiarazione.
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Tutto ciò esposto si ritiene necessario apportare le seguenti modifiche sostanziali d’ordine procedurale al fine
del rilascio dell’Attestazione di Conformità, ovvero:

• Obbligatorietà in capo a TUTTI gli Associati di certificarequanto contenuto nei Modelli A-B-C-D, ciò
una sola volta. Si darà pertanto tempo sino al 30/09 prossimoper la regolarizzazione a tutti coloro che
fino ad oggi non abbiano provveduto;

• Avvio di procedimenti sanzionatori verso gli Associati nonrispettanti il requisito sopra enunciato;

• Previsione di inoltro «una tantum» anche del Modello D da parte di chi non abbia mai provveduto;

• Mera facoltà, per ciascun Associato, di far certificare il Modello E da parte del Legale Rappresentante o
da un Professionista Esterno;

• Modifica del Modello F, con eliminazione delle clausole di cui alle lettere b-c (in quanto ricomprese nella
lettera a);

• Mantenimento in essere dell’obbligo di certificazione delModello F da parte del Consulente del Lavoro;

A tutto ciò conseguirà il diritto dell’Associato ad di ottenere un’Attestazione di Conformità da parte
dell’O.d.V., eguale per tutti coloro che adempiranno ai doveri di cui sopra.
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